CAMPIONATO RUGBY SERIE A

QUARTA GIORNATA

TERMORAGGI PIACENZA: Tedesco; Porfido, Franchi, Wakelig (Rossi), Monteagudo; Grangetto, Frangulea (58’ Gaudenzi), Stead (47’ Vincenzi), Colli, Barroni; Alcacer, Baracchi E. (69’ Bonatti); Vaghi (69’ Berzieri), Devoto, Carera (69’ Trimarco). Non entrato: Forte. Allenatore Claudio Franchi

IRANIAN LOOM S.D.: Pasqualini; Bressan (65’ Zanette), Bincoletto S., D’ Anna, Piussi; Mucelli, Giordano; Costantin, Liowilli, Ottaviani; Ballo (47’ Mazzon), Giacomini; Mazzonetto (42’ Forcolin) , Bincoletto A. Rossetto. Non entrati: Omarusek, Tonetto, Faltibà, Ferrari. Allenatore: Giancarlo Pivetta.

Arbitro: Brescacin di Silea

Marcatori: 2’ m. Colli t. Grangetto (PC), 6’ c.p. Grangetto (PC); 22’ c.p. Grangetto (PC); 36’ m. Colli t. Grangetto (PC); 41’ m. Wakeling t. Grangetto (PC); 46’’ m. Tedesco t. Grangetto (PC); 57’ m. Alcacer t. Grangetto (PC); 67’ m. Monteagudo t. Grangetto (PC); 78’ m. Zanette (SD).

Note: 33’ espulsione temporanea per Rossetto (SD), 79’ espulsione definitiva per Colli (PC). Spettatori 300 circa

Impressionante la prova di forza della Termoraggi che ha sconfitto sul terreno di casa del Beltrametti gli ospiti veneziani dell’ Iranian Loom di San Donà di Piave per 48 a 5 (primo tempo 20 a 0)  . Nonostante le condizioni del terreno di gioco lo spettacolo offerto, almeno per impegno e forza fisica, è stato di notevole livello. Il Piacenza ha dimostrato di essere squadra compatta e solida con un pacchetto di mischia impressionante per potenza fisica ed organizzazione di gioco . I Veneti scesi al Beltrametti preceduti da una fama di formazione molto forte specie nel pacchetto degli avanti, hanno immediatamente capito che per loro questa domenica sarebbe stata di grande sofferenza. Spesso e volentieri anche su loro introduzione hanno dovuto subire la spinta dei padroni di casa e neppure il tentativo di puntello degli uomini Pivetta sono riusciti ad evitare numerosi “ carrettini”. Anche nel gioco aperto e nei punti di incontro hanno dovuto subire dominio piacentino, che ha messo in mostra  un perfetto gioco della terze linee, organizzatissime e sempre presenti. Per tutto l’arco della partita il S. Donà ha subito il gioco della Termoraggi e, solo nel primo tempo, fino a quando il fisico ha retto, la squadra, ha cercato di distruggere il gioco avversario e interrompere le fasi dei piacentini, partendo spesso da posizione di fuori gioco, peraltro mai sanzionata da un totalmente insufficiente arbitro. Dal San Donà per la verità ci si aspettava qualcosa di più, la sua posizione in classifica, appaiata a quella dei Piacentini, insieme agli ultimi risultati ottenuti, vittoria contro la Lazio & Primavera, lasciavano intravedere una formazione lanciata verso l’ alto della classifica. Invece è stata ridimensionata a Piacenza dove di positivo a messo in mostra solo la meta segnata da Zanette a tempo quasi scaduto quando ormai gli emiliani avevano tirati i remi in barca. Le marcature dei padroni di casa, anche a causa di un campo e di un pallone particolarmente scivoloso che non permettevano giocate spettacolari al largo, sono nate principalmente da attacchi rasenti alla mischia dove gli ospiti si sono dimostrati deficitari. L Piacenza ha dimostrato che sta  crescendo come squadra, con giocatori che non cercano mai individualismi inutili, dimostrando grande spirito di sacrificio e seguondo fedelmente le richieste dell’allenatore. Alcuni, Colli, Stead, Monteagudo, mettono in evidenza qualità tecniche e fisiche di notevole spessore. Con il passare dei minuti la differenza di potenziale tra le due squadre è  andato aumentando e le possibilità di gioco dei biancorossi sono cresciute sempre di più. Anche le numerose sostituzioni effettuate da coach Franchi non hanno indebolito la squadra, segno questo confortante a dimostrazione di una rosa affidabile e di qualità. Unica nota dolente di tutta la gara all’ultimo minuto, quando l’assurdo arbitro si inventa un cartellino giallo, poi trasformato in rosso per un incolpevole Colli, capitano fino a quel punto perfetto, reo di aver chiesto spiegazioni per una della tante incomprensibili decisioni del creativo, al limite del divertente, direttore di gara. Questo non ci voleva in vista della prossima gara tra 15 giorni a Roma contro la Lazio. Da sottolineare il debutto nelle fila della Termoraggi del Giocatore Sud africano, ma con passaporto inglese, Spencer Wakeling, fra l’ altro autore di una splendida meta, che dovrebbe completare la rosa a disposizione del tecnico locale Claudio Franchi

Gstellandy

Interviste:

La partita è finita con il netto successo dei padroni di casa e la parola passa dal campo agli spogliatoi per le interviste di rito.Iniziamo dal vincitore Franchi allenatore Claudio Franchi : “ Il risultato parla da solo, la mischia del Piacenza è fortissima, sia nel gioco chiuso che in quello aperto. I punti di incontro sono stati tutti favorevoli a noi. Il nuovo arrivato ha già fatto vedere buone cose. Solo il rosso a Colli, in vista degli incontri futuri, rovina questa giornata che ci vede guadagnare il secondo posto on classifica: ovviamente sono molto soddisfatto di tutti i miei giocatore e voglio sottolineare la prova di Wakeling, ma vi prego chiamiamolo e chiamatelo semplicemente Spencer, è più facile e suona meglio, che arrivato ieri sera alle 21 è subiti scesao in campo dove ha messo in mostra le sue notevoli potenzialità. Ovviamente non voi era affiatamento con il resto della squadra, ma i primi miglioramenti spero di vederli, dopo al sosta, fra quindici giorni a Roma dove fra l’altro mancherà quasi sicuramente Colli a causa di una espulsione odierna che accetto come sportivo, ma di cui non ne capisco i motivi ”.  La parola poi passa all’ allenatore degli ospiti Giancarlo Pivetta, dai grandi trascorsi come giocatore ed ad inizio carriera come allenatore: “In mischia ordinata abbiamo sofferto tantissimo e tutti i punti di incontro ci sono stati sfavorevoli, in questo modo abbiamo avuto a disposizione pochissimi palloni giocabili. Guardando in positivo la prova dei miei, posso elogiare lo spirito di combattimento evidenziato e la voglia di sacrificio. Questa gara ci serve per mettere  i chiaro i nostri limiti sui quali dovremo lavorare parecchio. Io sono qui per ricostruire da capo e sono molto orgoglioso che i dirigenti della squadra abbino scelto un indigeno per attuare questo piano. La mia squadra è una formazione formata soprattutto da ragazzi giovani a cui metto a disposizione la mia esperienza per cercare di tornare assieme nella massima serie. A mio parere il Piacenza avrebbe dovuto giocare maggiormente vista la superiorità dimostrata con gli avanti, il ritmo da loro imposto alla gara è stato scarso”

Ritorniamo nello spogliatoio  biancorosso per  sentire il parere di un  debuttante di lusso come il sud africano Wakeling :  “Sono molto contento di essere qui, peccato per il clima, al quale non sono abituato, che ha condizionato l’andamento della gara. Normale che così giocassero maggiormente gli avanti. Sono ovviamente felice di aver esordito con una meta, ma il merito è da attribuire alla squadra”. Chiudiamo con il super deluso Colli :  “La mia espulsione è assolutamente ingiusta. Non ho detto niente di offensivo o inopportuno all’arbitro. E non  ho fatto nulla che richiedesse una simile reazione da parte sua tale da meritarmi al settantanovesimo un tale provvedimento. GG

